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I nodi della regione
Parte in salita la trattativa tra grasso, armao e i sindacati: «Puntiamo pure a riorganizzare il personale»

Il rinnovo dei contratti, mancano 20 milioni
0 Il primo ostacolo per assicurare gli adeguamenti ai 15 mila dipendenti è finanziario: in bilancio previsti dieci milioni

Riccardo Vescovo
Palermo

OOO Mancano 20 milioni l’anno
all’appello e bisognerà pure supe-
rare i vincoli alla spesa imposti da
Roma. Insomma, parte in salita la
trattativa tra governo e sindacati
sul rinnovo del contratto dei 15
mila regionali, fermo praticamen-
te da un decennio. Ieri negli uffici
della Funzione pubblica si è tenu-
to il primo incontro tra il nuovo as-
sessore Bernadette Grasso, l’asses -
sore all’Economia, Gaetano Armao
e le varie sigle. Il primo ostacolo da
superare è di natura finanziaria: in
bilancio il governo Crocetta ha
stanziato 10 milioni l’anno dal
2018 al 2020 ma secondo gli uffici
dell’Economia, per garantire un
rinnovo simile a quello nazionale,

cioè che assicuri in media 80 euro
in più al mese in busta paga, ne
servono altri 20 milioni l'anno. Ma
c’è di più: la Regione è obbligata a
rispettare tutta una serie di paletti
alla spesa che rischiano di frenare
lo stanziamento di queste risorse
quando saranno a disposizione.
Armao ha però chiarito che il pre-
sidente del Consiglio e il sottose-
gretario Bressa avrebbero dato la
disponibilità a rinegoziare l'accor-
do autorizzando il superamento
del limite alla spesa per il rinnovo
dei contratti.

A giorni è previsto un incontro
ma Armao, in ogni caso, ha chiara-
mente detto che se da Roma non
dovesse arrivare alcuna deroga, è
pronto ad assegnare ugualmente
le risorse per i contratti andando
allo scontro col governo nazionale.
Un atteggiamento che è piaciuto ai
sindacati. Marcello Minio e Dario
Matranga dei Cobas-Codir hanno
dichiarato di «apprezzare con cau-
tela l’apertura degli assessori che
hanno messo in agenda, come pri-
mi punti all’ordine del giorno, il

rinnovo dei contratti e il reperi-
mento delle somme necessarie».
Positivo anche il commento dei
confederali: «Abbiamo molto ap-
prezzato questa convocazione e
vogliamo credere che l'impegno
preso dall'esecutivo sia serio e
possa concretizzarsi nel minor
tempo possibile», dicono Gaetano
Agliozzo e Clara Crocè della Fp
Cgil, Paolo Montera e Fabrizio Ler-
cara, della Cisl Fp e Enzo Tango e
Luca Crimi, della Uil Fpl. L’asses -
sore Grasso ha quindi ribadito le
priorità del governo: «Riqualifica-
zione del personale della Regione,
riorganizzazione della macchina
amministrativa in un'ottica di
snellimento e trasparenza, analisi
delle funzioni e dei bisogni, recu-
pero del potere d'acquisto dei sa-
lari». E ha lanciato un allarme:
«Dal 1 gennaio 2021 i dirigenti
scenderanno sotto le mille unità
dalle attuali 1400 e i dipendenti
sotto i 10 mila dagli attuali 14 mila.
Occorre che il personale venga uti-
lizzato in maniera ottimale».
(*RIVE*)

a Catania

L’abbraccio
di Librino
a Mattarella
OOO Schivo, riservato. Lo stile di Sergio
Mattarella (nella foto) è ormai noto,
proverbiali i suoi silenzi. Eppure, ieri a
Catania, il presidente della Repubblica
ha sorpreso tutti quando a Librino,
dov’è stato intitolato un tratto di cir-
convallazione a Carlo Azeglio Ciampi,
s’è limitato ad ascoltare il sindaco En-
zo Bianco e il presidente della Regione
Nello Musumeci. Nessun discorso uffi-
ciale del Capo dello Stato, né a “viale
Ciampi” né altrove. Ha voluto incon-
trare negli Orti Urbani un rappresen-
tante del club rugbistico «I Briganti»
per incoraggiarlo dopo l’incendio dolo-
so subito. Mattarella s’è poi recato
nella Biblioteca dei Benedettini e assi-
stito al Bellini alla prima della «Rondi-
ne» di Giacomo Puccini. (*GEM*)

Il Governo regionale punta ad
una deroga da Roma per chiudere
la partita del rinnovo dei contrat-
ti. A giorni è previsto un incontro
ma Armao è pronto ad assegnare
ugualmente le risorse.

sit-in a palermo. «Siamo stati riqualificati, trovateci una collocazione». L’assessore al Lavoro: «Situazione complessa, stiamo lavorando per trovare una soluzione»

Ex sportellisti, salta l’incontro e scatta la protesta
OOO Non si placano le proteste dei
lavoratori degli ex sportelli multi-
funzionali. Con l'elezione del nuovo
presidente della Regione, Nello Mu-
sumeci, la speranza era quella di
poter trovare un punto d'incontro
con l'amministrazione siciliana in
vista di una possibile ricollocazione
lavorativa. Dopo la comunicazione
di un incontro, previsto per l'11

gennaio, tra l'assessore al Lavoro,
Mariella Ippolito, il dirigente gene-
rale e una delegazione di operatori,
che invece è saltato, alcuni lavora-
tori ex sportellisti hanno organizza-
to un sit in di protesta dinanzi la
Presidenza della Regione.

Ciò che lamentano gli impiegati
degli ex sportelli multifunzionali è
la mancanza di una risposta chiara,

avendo come unico obiettivo quello
di poter riprendere l'attività lavora-
tiva in tempi brevi, a seguito del-
l'approvazione, da parte del parla-
mento siciliano, della legge che pre-
vede l'avvio degli esperti delle poli-
tiche attive del lavoro e il
potenziamento dei Centri per l'im-
piego.

Dal 2015, infatti, gli operatori de-

gli ex sportelli multifunzionali at-
tendono di poter essere ricollocati,
dopo aver continuato l'attività per
occuparsi di orientamento nel pro-
gramma Garanzia Giovani, e prima
ancora presso i Centri per l'Impiego
con il progetto «Spartacus», gestito
dal Ciapi di Priolo, ente in House
della Regione, dal 2013 al 2014, con
lo scopo di somministrare ai cassin-

tegrati, percettori di ammortizzato-
ri sociali, le adeguate misure di poli-
tiche attive obbligatorie per legge.

« Al presidente della Regione –
spiega Gaetano Giordano, segreta-
rio Nazionale della Federazione
Scuola e Formazione del Sinalp -
chiediamo l'applicazione della nor-
ma, che fino ad oggi è stata disatte-
sa. Questi lavoratori hanno sciope-

rato, hanno manifestato in maniera
costante per aver garantito il posto
di lavoro che spetta loro. Si tratta di
lavoratori che sono stati formati
dalla Regione Siciliana e che hanno
vinto un concorso, hanno parteci-
pato alle attività del Ciapi e non ca-
pisco perché ancora oggi dobbiamo
trattare questo argomento».

Dall'assessore al Lavoro, Mariel-
la Ippolito arriva la replica: «Si tratta
di una situazione complessa, stia-
mo lavorando per cercare di trovare
una soluzione».Marta Cianciolo
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